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' PfldoUa, 18 dkmhre 
SÌIfin«lto dell» seiKpifeia. 

Ila dlnensilonn, ìnìihix itti HAIIK 
smen, d»l bìJacoio della aaarlaa 
«M oorgsra un iDoldento dMiioon-
rattablle gMTità tì^nsf^o »1 tipo 
elio ttttoTfl navi dà oostrVLlrit 
È nòio flit» fi nlDlstro À«tan non 
molto «nttitliiita! dell» grandi aô  

«Exatef ma vi preferlsoe le sooitrà< 
Ioni di roedlA ptrundeiiKK. 
Provoaato'a tannlfaitara «On ter-, 
iol predisi la proprf« Maà iti qìia-

to argomentP, il mlntsiró Aotou, bsn-
hè si fltadiasfla di aalrara 'la wpra 
I 1 o&voll, oloè di «BBlflurars she la 
rosso navi giàfiostrultn randtraeno 
stoBil servigi) ma oh« per qualle d% 
Dtftrùlrsi è preferlbUa un 'tipo più 
odiato, la «tta parola non svonà-
oEfo meno Kua aondanna avpIioHa 
alla grosie corazzata, tipo dtiUio ad 

imi"' 
Ed «oeooi duseiaa, mentre ancora 
IsnosanoIaTooì di giubilo oaglonato 

ia paaia dal t>opif«i!8'o di q̂ vat grossi 
lOfltrl raarlDi, «eooai ridotti al pnnto 
[Mmpsrair a'̂ aoàoaoera ahe non sono 
iUro ah». V, ,ntìoitrl. 

Non ò la prima volta oìia II nciitro 
llomalesl• preoooapa di quastogriTo 
irgotaenio, qn«si ^rassgo dalla amara 
iltaloni, dalla gaali la 'parola del 
ilntstro non lono a&a il primo, mi 
itoppo ekqtt«ntfl indialo. I 
Però'non Togliamo nappur «saga-

era Io «eorfigglsmento. La sentaÉza 
lai ministro Aotonl non ò laBppwiUbiio: 

3 aszi baca ahi ha rlah'aato'alla 
limerà nsa più ampia dlsdnssion» 
lopra tìn q««aÌto, al qnala ti ooUaga 
BT'renira della noàtra marina da 

;u«rra, a dalù ani aoluzions dipan­
erà la nen altro di lapara sa COA 
iresti ólilarl di lìina abbiamo salu-
latl a gettati^ al msre i&ntilmento ol­
irà nn aantlnalo di milioni. 

II» relftalon» XanardelU. 
Il prQgrcs#nma al fa aipare, oon 

jana speda 41 aria di trionfo, jsho 
Vonorarote ZansrdaUi ha aondòtto a 
lermina la jSna raUzione sulla rifor-
;ma alaitoralo. 

Mi tratta di un [roluma di 800 pa­
gine, In mazso alle quali la i^ppra-
JiMttiUiea nazion&la dottai quando 
eha ala, asrear V oroeaopo par faliol-
UraJI popolo itaUtno .eoilUlUrga-
mante,del luffraglo, i 

;7edr8iBL0 se gli astrologhi sapranno 
Jftggese n«Ue lOOBtelUalQQi :qiiallo,AltB 
Ofloorre proprio ad un popoJf>, il «aal« 

.alla OQrteoaia,.in,,tofldo..«..irt-.infl. Ut ì^ QUESTIONE DELICATA 
sohia maledetta mania dell* riforme 
tlettorsll, -.eh'̂ flita oonstdera più ohe 

>aUro 0Qmfli8trum«ntlfra>Ie'a»nl dtm-
duBtriall politiòl. ' 

Certo i ohe non tutti gli astrologhi 
otrsherasno neU'orl£|oata>4oUa ri" 
formi Id ifeaso BOopo. QufgU <j|[̂ pi 

torno si modo di applanara la T«r- 1 Ecco le p&rolo àeW O^imone t 

• Ì T H ^ T ' " " " ' » * ^ ^ ^ « ^ ' V ' . ^ f - L'onor. Cavalletto, oon quella 
tton abbia aa carattere aommSaatorlo, ! . .,, , . t. , , . ; 
è oarto «he U Tarehta, pravalandoal tenacità che Bi ahmoata al più 
della oirooitansa ohe 1 gabinetti ao^o 
ben lufigl dall' Intfnderpi/oppone tali 
«óndfzfon! alla Clreola, oha 11 eóm-
promeiso Tagheggiato si pcjirà dlffl-
oilmente otteners. 

A ohe ai rldurrclibs tu'to 11 moto 
della Oreoia, ss non doToaie cpnieguir 
Olannlna, Il punto prediletto delle suo 
àspIrsBioni? 
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Tanno da,9?^,caroli.^oUintoiin' jjjo 
desto a^larg^anto.auUa doppt«,.]Ì^!s 
dalla oapa-oità.0 dal-ascso fiso a;Oa' 
rlbaIdl,.«hStTl oer«iai sufifra l̂ofiDl 
versale, flome gradino par :ìa jrfpu-
bllBft. '• [:_ :^., -

I Tarl,̂ g6si)i appArlr&UDo jiall»i:ldì« 
BflUBsIone. --','-

'Frattanto i'-deputàti haciio t^tspo 
a pensqroi durante le Tacanzf, ppi((b̂ = 
Tel aombSnit̂ lonel X>a reIaz!on«| Za-
nsrd»l\iiò). finita proprio nei giorni 
ehe:t deputati se n« vanno alla loro 
aas». per^Qiiae l'opVralatòrftVòUBsa 
'div^Uttura'AV fUô lìMt̂ tMfftoolo Ma 
mtKoh-bo î i»o.;>%>«.'.i3«.i I uitpqnl, e, (fai 
top! di Moìit»oltor!o, ai quali noi 
sarà Sfitto, almeno crediamo, cella 
relazione, eh» il auffragìo^ debba es­
sere esteso. 

IVoi» taveii. ^̂  .. 
L'argomento più iint»re«ssntft *ai 

polltiia estera per oggi è^quellq deUa 
Nota tarci, che brma cgg»ttù di upo 
«o»BbÌo*ai vedute fra le pot̂ .nze' Ini 

'Se ri^trettezzA dì spazio e di 
.tempo .n^atìa :,}o avesse impo-
,di.to, .^ira nostro desicUriOv-̂ di 
trattare il grava argomento dello 
nncive tariffa doganali ansfro-

,,uijg^ricìie a^plicste alla Bo.^aia 
,e;iall'EriegovÌna, prendendo p^r 
ptìnto di partenza r-interroga-

.ziono fatta in proposito daU'gn. 
Q^v^^etto ,al imin^stro in uaa 
recente seduta parlamentare, 
còme; ci sismo occupati delle 
raqcojnandaziom deiregregìono­
stro amìoo sttllo costruzioni [fer­
roviarie, -in rapporto oogl* ìnte-
resBÌ 3ella difesa nazionale. 

schietto patriottismo, ha più 
voiétì interrogato il ministro pre­
sidente Oairoli intorno agli ef-
fotti delle nuove tariffa doganali 
anstro-ungariolxe applicate alla 
Bosnia e all'Erzegovina. Il mi­
nistro degli affari esteri ha e-
vitato di rispondere finora e al-
Tultimo riccnobbe la gravitale 
Ik delicatezza della qnistione 
promettendo lèalmoate di stu 
diaria. Nà più poiova 0 doveva 
dire ;; o il patriottismo severo e 
prudente dell* on. Cavalletto si 
acquetò. ("Vi sono t'dei m'̂ ali che 
è più facile .rilevare,,9KeJ;pg|..iere.' 
Il,fatto è iOhe : l'Italia, segnata­
mente Veaezia, sìveva rilevane 
tisBÌmi traffìai con la Bosnia, 
,rErzegovina e V Albau'a, 0 [^ il 
regime turco con miti ragioni 
'di "dazi, per più anni,' mantenute 
al 6 per cento sul valorejavo-
riva egregiamente gì' inte!r„6s#i 
di- Venezia, antichi, glorìo8Ì;S*e 
fruttuosi. Ora aono in oontinud 
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Prevenuti. nni.nfn «ii« ,*«v«^- ] Btro-ungfiTica, sostituita a quella 
in parola, daU'O^imoMe, cediamo della Turchia, ha paralizzato 

1 

forzoso ia modo di non rica-
soarviji è uopo che la circola-
zìpne méMiica sì mantenga viva 
nel paese e il bilancio ìnterna-
zionale eaoaomico ci aia propì-
Zio. A raggiungere q|i9|to fine, 
l'Italia^^non deve perderà,nép-
pare un briccìolo delle sue "e-
sportazioni, e > deve curai*^ per­
chè si accrescano 0 sì esplichino. 

jQio, lo sappiamo, dijpende in 
parte soltanto dal «olìecito zelo 
^del governo nazìonala, imperoc­
ché, se gli Stati dsteri) prefe­
rendo l'antononaia doganale al 
metodo dei trattati vogliono ai 
nostri danai A rinopudiré le loro 
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ia parola volentieri all' autore­
vole foglio , romano, il quale 
8vil^ppa la materia indicata sotto 
'UH punto di vista, che sì trova 
in armonìa con quello sotto il 
qtta'e'noì ste^ ŝi l'avremmo ooa-
sideratH. 

alcuui traffici cospioui, oome|jgi^' 
abbiamo deUo. T, panni, mora vi, 
a, mo' di esempio, sì sostitui­
scono a quelli tinti a Venezia ; 
e Trieste e Fiume aspirano é, 
prendere qilf posto di Venezia. 
Né BÌ sa quale sarà 1* òrdiiia-

niento doganale dal Montenegro, j rioonoaca ohe, per abolire il corso 
il quale l'Austria-Ungheria vuole 
attrarre nell'orbita sua. E oi6 non 
basta; 1'A-nstrìa-Ungheria ao-
canna a Salonicco, all 'Egeo; e 
da 10 anni studia di far jias-
8;re per quePpunto centrate di 
Salonicco a Tessalonica.^ìa ao-
.qor^o con la sue peti ferrovia­
rie,, persino la valigia delle l a -
die. Ohi vìncerà la prova ? L*I-
tah'a deve accettare la sfìJa ta-
cita 0 03rcaré una parteoipazlo-
ne amichevole .a così 'grandi 
traffici nel Taevante ? Ecco il 
problema gravissimo che ben ci; 
guarderemo dal risolvere. Ma' 
l'incrda sarebbe il peggiore de^ 
partiti, i'improvidenza una colpa.) 
B dal tenore della risposta fatta' 
dall'onor. Oiiroli' è 'oliÌRro clie^ 
il governo sente di .dover pre­
occuparsi della oosa ohe è molto' 
gravo. Essa non si collega sol­
tanto con la prospori^£ dì Ve^ 
nezia, il principale pbrto dell'A-
driatioo, ma oon l'avvenire e-
oonomico del nostro paese; j 
- < Per consenso di tutti i par^ 

dal corso forzoso ; ma tutti sen­
tono che qiial ai Sia disegno in­
gegnoso e profondo escogitato a 
tale uopo suppone la*' preesi-
ateczx di gagliarde attitudini 0-
conomiche, , fra le quali la po­
tenza dallo esportazioni nostre, 
delle pesche, della marina mer­
cantile. Il ministro delle finanze 

??r 

^̂  

A P P K t̂  D I C K 

"M^*Ùtomale"'dì Pàdova 

(12) 

^-^,-\ 

L 

moredi donna e genio d'uomo 
t-V iàtìM^NZO 
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agitato diviene tempestoso -J II-capi­
tano fa. unar falsa manovra, nn colpo 
di vento getta la nave contro il mòlo,; 
;8Ì 'rompsy ed il mare si apre per ac-
-cOffliorU. 

.Tutto era perduto,-intun momento 
ed irremissibilmente perduto. ! tayk iiella òittà, sède dei siiol trionfi (1 colpi della fortuna, senza pensare 
.ili signor Boèhmelrlcoyettemai3ol- e dtìjla .sua caduta. Entrava nejlle | a riaversene. Il sigaor Boehrael era 

^ 11 primo mese del nuovo sogglqrî o ' jj]:;ppiya ftforJupa -.uel;,£ar....pÌangero 
fu per .lui un saggio deU'infemo-la 'guM^oe^si.piangono. IlsigaorBoeh-
sua mente lo ("aceva staccare dal- , mei ora di quoati. 
l'Havral ! Si può proxare della meraviglia va-

La trpmeada forza dell'ìiflmagina- • deudo un uomo cosi iutolligtìute. 0 
zione eccitata dal doloro lo traspnr- 'pieno d'iniziativa, accasciarsi sotto 
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BUNES r̂O LÉdOrVÉ 

Una sola parte lo seduceva nella 
icenU del mondo - abbiaftit)'aètt0''^a-
le - ed egli aveva giurato a se stesso 
il gitidijiere a' rappresentarla. 
Di lì, 60C0I0 slanciarsi'in liuĵ rese 

llgantesche ; ma la fortuna fabbricata 
iut uiaro è Incostante come l'omla -
|! mare finisce sempre per riprenderai 
[ueilo che'ha'dato. Il sigaor Boéhmol, 

||à'q'ùattr"'aànI,'VÌdeyiaflÌparai* Vìta-
lOnsa òppleiìzà che aveva raggiunto, 
lavè per ùavQ, milione pof ro|liono. 
Una sola speranza gii restava; un 

•ascello, dì cui il carico, rappresen-
iavii'un milibne. Era l'ultimo rot­
iamo della suil'for(una;'hiit"^gH'po­
teva fabbricare su questo rottame, 
id iv'evà tanta forza ià se stesso da 
mterdìré! gu^Vdando nel tempo: l'aV-
'enire è mìo ì 
Capitano del vascello , era un par 

•onte <̂IeHa 8iguo)?a fibehmol, 'Bceitp 
lìetro le]sn^;iAecomauda4onl. 
Mk iiraegnaia il \bàatitoento ( il si-

po che lo spezzò, lo annichili.: 
•perchè non si fece esaltare le cer­

vella? Non ci pensò - meglio, non gli; 
I parvo onesto. . 

vVorgoglio .che'lo aveva, perduto, 
gV Ispirò della virilità : un laltro- sa­
rebbe- fuggito; si sarebbe nascosto ; 
egli'reato - passò due mesi ancora 
aJl'tHavre. 
,. Duê  mesi - un secolo per lui! 
Duo mesi In cui sì trovò ̂ d4i fronte 
a quelli che lo avevanoiadoratorflno 
al giornO: prima; duo mesljn cui vide 
1" odio sì -lungamente represso < soat-
tare dagli sguardi; -due mesi .in ̂ ^^ 
fu costretto, lui, l'uomo della ric­
chezza 0 della puntualità, a 4oman-; 
dftro dilazioni, tempo^ 0 '̂jmpioraro 
dei 6er-?ìgil >. , • , . • 
' yendè tutto, pfgò tutto qveUq cho 

potè pagare. La probità era quanto. 
gU rimaneva fra la rovina .lmi|f̂ ^^^ 
cho lo aveva colpito; egli vuleva con-' 
servarla intatta anche nelle cousep 
guenze 'del disastro!, , ..-"•, » ' 
, Scorsi i due mesi e dopo questa^ 

'violtìuzii sopran naturalo aséVcÌfatàgo-f 
pr'a i^ stesso, egli partì ffomeado; q*' 
rabbia e 'móstirando'i denti impotenti; 
cdmè îiii cinghiale. ' M 

Fu èon tale parossieroo di-vergogna 
!nor BoehmèI!-"òorrè-'W!o scalo, Uj è tsinta dfétierafibatf éeirkmma;chet 
juore gli 'bàttè; la mano "^èmk"tói. ' '̂ ègli 'cadde, por così •dlre.-como'Btrap;. 
lugnando il telescopio. Qh\ si distia- -patò* dalirf pròprltt^'^orbittf;'ifel!'oku-l 
luono gli-uomini dell'equipaggio,.;.." 'rità ^ì'BArcas; Era^ ferito •» mortele ; 
Aìt'ifflprovvìao, irmaró,;jho era( sFdìbattova neìl'agonìa'dell'orgoglio, j 
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porte dolle cas?, saliva le scale', spia­
va gli sguardi, ascoltava nascosto le 
voci. Il suo nome veni.y|t pronunziato, 
si parlava di lui..Quanta amarezza 
di scherni Sulla sua caduta - quanto 
odio nella gioia e quanta 0̂ ,0yi\ nella 
compassJònBl -L'uno diceva: Astato 
la mia rovina; l'altro: npu si è ro­
vinato; un terz9 pronunciava la pa­
rola bancarotta. 

Allora l'anima del. siguor.Eoehmel 
diveniva preda di .0.9̂ 111 oz\oai ^re-
mende ; vi succedevano sconvolgi­
menti che ritraevano doUa ^atura 
vulcanica, L'esp^osión? non tardava 
a scoppiare - egli non riconosceva 
più soistesso. i;rft.una.vera follia.che, 
lo assaliva, i 
'\ La.rabbia Iq.avr^bbe. soffocato, se 
le fosse mancato uno sfogo - e la vit­
tima del trasporti era 1| pj-o.̂ ta e alla, 
mano: sua inoglie. ' i 
- Tanto più,ohe il capitano. i?,6l,-;Va-. 

.scelgo sprofondato or̂ ct?)naesi«)pÌamo, 
un parente della móglie. ; ,- ,1' 

Êbjhe??̂  .,quefe'p;f.qte3to diveniva, 
un inotivp legittimo per scaricare,so­
pra là disgraziata .,tutta ì|,,i[Qaponsa-

; bìlità della comune rovina, j ., r 
' / ingiustizia!pazz^i, pretesto stùptd<̂ , 
jjrutale^- m^ la,pas3ione; corca forse 

'altrove le.pi^oprie giu t̂l&cftziong.̂ -
Hàwi '(legli uomini crudeli cheprp-
VaùÒ'ùn amaro confòrti), n^U'aqcu-
flare qualuj^uflo cóme. caus% delia 

> 

della natura della quercia, che una 
vjilta colpita non si rialza più. E-poi, 
rinunciare voleva .dire dlscernere -
egli preferiva- di rimanere così, at-
terrato dal,:fulmine. 
: D'altra parte - dopo I primi mesi 

della nuova vita - intravrido un mez­
zo di lisalire alto quanto una volta,-
^enza bisogno di muover^ ancora dai 
basso. 

Un, intero avvenire gli si svolse 
allo sguardo r offertogli dal figlio. 

Colpita dall'intelligenza precoce del 
fanciullo, : gli insegna; il calcolo, le 
lingue ej'eqctipipìa politica. Ugo.feca 
rapidi progressi; il signor. Boehmel 
credeva di rittflyarese stesso in.quella 
;vivacit̂  di concezione, in quell'ala-^ 
crità di lavoro. ,; \ 

F|i:,nna vara;adorazione, che allora 
costoro; al figlio - i dando . adito a 
Wille speranze, le più care della sua'̂  
vita, Ugo doveva ^vendicare tanto 
strazio di orgoglio ferito, jrìalzare' 
t̂anto abbattimento d'onore. Egli loì 
^IJevava flo^.^slotà, con.ampre. 

Ugo attinse l'età di diciasetto anni, 
ed. .iJ;,sÌgnor Boehmel lo mandò a.Pa 
figi T pìi:«8̂ 9i jin^ ojRsa di gran conto, • 
î llf̂  ,g9al€̂  aVevft ,ancora.:del leggei;-! 
iij^yestimenti..^ di cui M Càiw gUpi»^ 
.a?nico..I,primi tra.^^ui f«roao tntl», 
un luogo presagio di prosporità,,,. t 

ogni cosa; con;da ragiona.di Ugo 
svanirono le speranza del sigaor Boe­
hmel, e con le speranze si dissipò 
l'affetto paterno. Amava suo;.figlio 
come un istrumento; una volta .1*1-
struraento spezzato, egB lo gettava via. 

Allorquando lo avantufato giovane 
ritornò a casa - offrendo lo spettacolo 
miserando di tanta devastazione d'a­
nima odi corpp T 8U(j padre non seppe 
che dargli rimproveri amarìsaimi, ab­
beverarlo d'odio. Per luì non era un 
povero malato degno di compassione, 
e a cui doveva dei conforti,- era per 
così dira l'ultimo vascello che sì spro­
fondava. ^ • : 

Eppure qual'era stata la causa cho 
aveva fatto impazzire quel ragazzo 
di genio? 

tariff-J, come si può impedirlo? 
Si ^potrà puniplì, se convenga 
farlo, colle rappresaglie; il ohe 
talora .è pili j tna vendetta, ohe 
un oonforto.. Ma come non si 
deve temr conto di tutto ciò 
neU'.,jOrdine,. ,econo/nico l , Tatto 
.questo punto della nostra econo­
mia ^nazionale, che rigjuardà ì ' a -
s^or'tazìoné, 1 servigi dalla ma­
rina mercantile e , della pesaa, 

lamento, e r occasione non poo 
essere lontana, perchè il governo 
£a ,l'obbligo di presentare alla 
tìamera alcune cò.ivonzìonì oom-
merciali di grande imp9Hanza, 
e allora le^osservazioni dea'ono­
révole Cavalletto avranno modo 
dVssere svolta acconciaménte. 

Ma, p&p tornare ai "puntò donde 
^ ^ • 
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La musica era allora dimenticata-
Ciò non durò molto tempo; a poco 

a poco, sedato queiràrdòre iniziale 
che aveva mascherato la sua vera 
natura, ê U aeutì ridestarsi più vivo 
cte mai l'entiisUsmo per l'arte. 
; 

Appena gtuu 

Quante volte, ' fra le scritture del 
banco, restava, coaì seiiza accoi'gersJ, 
immobile, come estatico, dimentican­
do il luogo,̂  il tempo, le occupazioni, 
con la penna in aria - In una con­
templazióne che durava dèlie mez-
z' ore ! Ripensava le sere passate col 
vecchio amico, sentiva ancora la mu­
sica di Giuck, le note dell'organo -
si estasiava nella rimembranza per­
chè le gioie provato gìA' ripassavano 
allora attraverso la su^ anima. 

La passione che si ridestava, acquì-
to a Parigi, ed entrato atò fapìdameute forza, violenza -' egli 

K - — 

/• 

nella casa di commercio, scelta dal 
padre, Ugo riguadagnò la stima 0 11 
favore di tutti. L'ingegno del quale 
era dotato, ,un! attività impaziente 0 
risoluta, che riteneva dal padre, un' 
aria di grazia un po'selvaggia,, che 
•doveva air educazione di montanaro,' 
acquea' af dorè d!.immaginazione^che ; 
avev»,.caratt9rìzz?to la sua infanzia,̂  
& che manifestava in tutti;i.discorsi,: 
una certî  decisione., brillante negli. 

,affari,.acco delle qualità cî e creavano' 
, Qoróaijiù'aureola intipruQ. %Uft 3Uà gio- ' 
.vane testa" •̂ , • ..,. .-

li,;nome dei padre sempre noto ne­
gli affari, valeva nĵ t̂̂ ŝimo a^.^iiri^v 
,g|i,,i^i^i.y,ia. ,) , " / 
„ Il puooesso gli sorrideva,- ed„egli, 
d̂jOlatra, della consid(?.tafÌ9g§;.mfiî jg,. 

come suo padr̂ o, ^i ^pagava la,Jliie-
slji primi risultati, sebbene le ten-

nim potè a meno di porgerle tutto il 
suo orecchio. ; , ^ 
,,Ripigliò le sue lezioni Interrotte 
df armonia, seguì con ardore un coi'flo 
di contrap^unt", consacrando! allo stù­
dio della musica tutte fé ore libere 
ohe gli lasciavano gli afi"arì, speu-
dendovr tutto!ni';dànaro che guada­
gnava. 

'-.Ha l'amore del lavoro §1 accande 
col lavoro stesso - quello che da prin-

i^L \^\i,Jr- S •m .j-.^ Af<*fiZ-Ì^^ 

clpio era solamente un piacere e una 
distrazione^ 'àlvenùe presto un biso-

Tem0o ohe gli làancavà di giorno, e 
aottraaso al sónno le suo ore. 

Appena in 'àne'àhni, ìMpàrò della 
sua arte tutto quello ch^ o' era da 

^ Ma fu allora che,ll gio^^ne impazzì. U^pzVf»??̂ * ,̂,**^*.*!? H'! .̂̂ '̂ .̂'!^^^® 
Ifi un.,n»P|n^to c^biò d'asijatto ìnoa vi trovw^ero.espansione. j 
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^fk moàBO il nostro discorso sulle 
relazioni commeroiali ool Levante^ 
à chiaro ohe sa a Veneiia spet­
tano chMìghì di gran rilievo, 
e08& non pad rìnsoire esnza l'a­
iuto potente del governo. Dioe-
vamo che vi sono dae mexzi dì 
azione: la lotta.pacifioa, dei .cpifi-
merci, la partecipazione amiche-
'VOle coli'A astria a coltivar la 
ricca vena dei traflloi levantisi. 
Per indole nostra preferiremmo 
questa seconda vìa; ma intanto 
al governo si offre il modo di 
aiutare una gloriosa iniziativa 
di Venezia, ohe tiene dell' uno e 
dell' altro metodo e avrà un ef­
fetto utile e sicuro. Aiuti vigo­
rosamente, non a canteUini, come 
BUol fare, ma con piena coscienza 
della grandezza nazionale del­
l ' impresa, la Società di naviga-
aione a vapore ehe ni sta oosti-
tuendo a Yetiezia per promuo­
vere i traffici levantini. Dia alla 

tara del sJg. Antonio dot i T o - 1 E sono questi gli eroi, ohe 
lomei, dì fronte a quella del hanao f ^ cadere il SROondo 

Impero, ohe hanno fatto morire 

» 

signor Giovanni dott, Sqaaroina 
che 11 cìrcolo progressista deli­
berò ier i 'altro dì sostenere. 

Avversari sul campo politico 
noi eoa dÌBConoscìamp nello 
SqQaroina 1* uomo integerrimo, 
il valente professionista : , prefe­
rendogli il Tolomei tigli non 
deve tenersene offeso - «e ciò 
dipende dalla convinzione che 
ie oircostanze del Tolomei meglio 
gli permettano di prestarsi al­
l'adempimento del nobile man­
dato, 

D'al t ra ^arte - più indulgenti 
de' suoi amici - noi non possia­
mo rifiutare credenza alle re­
plicate sue dichiarazioni dì r i­
nuncia - dichiarazioni ohe noi 
riteniamo improntate di quella 
serietà ohe forma il carattere 
dello Sqnarcìna. 

G-li elettori riuniti se non 
erano in gran mimerò, come 
r ora e le abitudini locali lo 
permettevano, rappresentavano 
per6 le maggiori iniluenze : il 

i§ esilio Napoleone III, il vin­
citore di Magenta e di Solferino, 
di colui ohe procurò ed assicurò 
air i ta l ìk la sua ìi|dipeadonzal?! 

Oh i più alti destini dell' tt-
manità precipitano talvolta por 
certe causo., òhe farebbero quasi 
dubitare M i a provviilonza ! 
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bandiera nostra issata sui bat-j |oi .0 unaaìme voto Oi^^rmb la 
tellì a vapore di Venezia uti modo candidatura del «ìg. Antonio dott, 
di riapparire su quei lidi, noti 
alla regina dell* Adriatico. In tal 
guisa e in più modi si potrà 
contrastare reffdtio degli aspri 
dazi doganali per indiretta via, 
e in virtù di una linea di navi­
gazione, rìconquiataudo in parte 
rinfiuenaa economica che ab­
biamo perduto o s Remato sulla 
riva opposta dell* Adriatico e nel-

l 'Egeo. 
Qui non si tratta di aiutare 

apsculazìoni private, ma imprese 
di pubblica utilità. E perchè non 
è lecito sperare che T Austria-
Ungheria mitighi le sue tariffa 
di confiaé applicate alla Bosnia 
e air Erzegovina o non prosegua 
la sua politica doganale, ferro­
viaria e marittima in qusì luo-

gideriamp e, di cui un inizio fe­
lice sarebbe il regolaménto in­
ternazionale per la pesca, il go­
verno nostro aiuti intanto e po­
derosamente la nascente istitu­
zione marittima di Venezia. La 
consideri come il nocsiujlo del 
futuro Lìoyd italiano dell' Adria­
tico e si persuada ohe senza au­
daci e forti iniziative la nostra 

, prosperità economica sarà un 
idillio de'libri e delle relazioni 
ministeriali, ma non una realtà. 
Sinora la nostra eondìzione eoo-
nomìoa si può paragonare alle 
laguae di Venezia, in certe ore 
del giorno le vivide correnti le 
percorrono, ma poco dopo riappa­
iono lever di superficie delle paludi. 

. Sènza grandi di^eo-ni egrandi pro­
positi diffloilmente si uacìrà da 
questo marasmo, e Venezia ha 
additata al governo una iniziati­
va nazionale feconda e degna che 
dovrebbe asaeccjadara gagliarda­
mente. Se noi facesse o lo fa­
cesse a metà, non intenderebbe 
nà il suo ufficio, né la gravezza 
della questione sollevata alla Ca­
mera dall'onor. Cavalletto. > 

Tolomoi « alla baoua rìns^ita 
della quale promisero di concor­
rere eoa ogni loro premura. 

Ed a questa corrispondenza, 
che sarà 1' ultima «a questo ar­
gomento, spero che terrà dietro 
la notizia di favorevole riuscita. 

A. 
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Cronaca Elettorale 
>^+-^ 

I WLhmio 
di Cittadella-Camposampiero 

• i 

Campofampiero, IG dicembre. , 
Ieri a sera gli elettori mode­

rati di qui tennero la loro adu­
nanza per concertarsi definiti-
vameate sulla proposta oandida-

ROMA, — 17. L*onor. Zsnjrdelll ha 
compiuto la sua aUfìona sul prog&Uo 
di l«gg8 pnr la ritvirma aleUoraio. 

MILANO, 17. — I giornali annunziano 
che la Camora di Coasiglio dfll tribuoala 
di Milano riinnuta l'i^pu'ob'Uìà della 
signora Eoima Allis, madtat» Pesilaa, 
« coaoSQìuift in ane souo U nome di 
ivoa •— acfluaain ài iOìiUusOQa Jd'in-
lanie —i hs con lua ordlnanM dell* l i 
corrente rioviati tutii gli aili alla Pro­
cura Gmerslo da «ssera gottomflssì alia 
saziiona di acculi par la opportuna rì-
aoluEìonit 

NAPOLI, 16. — L'Associ^zonecoaU-
tUEìonate propugna la candidatura del 
priQOipa ,d» Balmonitt nel primo ooUagio. 

— Pomenica prois'ma il daputalo Da 
Zirbi urrà uni conferenia sui pregaUidi 
leggt pel comaoo di Nipoli a par l'a-
boHrtone de' corso for?.o»o. 

(Opinione) 
CATANIA, iO. — L'Awocìazione oo-

»lÌtMlon,'lfl qaaniBia propose oggi la 
osndidatura dal comm, Vaala Fragalà 
al 2" collegio di Catanie. [idm) 
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LE SPORCIZIE DEGLI EROI 

Lo scandalo della polemica 
fra V Intransigeant, organo di 
Roohefort, e ì giornali di Gam­
betta è giunto ad un eccesso 
incredibile. 

La France dice che altre 
volto si ebbe in Francia lo spet-
iacolo. di polemiche vergognose, 
ma questa è più che vergogna: 
è v o m i t o . . . . . e che vomito ! 

della già menzionata lettera che 
'RoahefoTÌ gerisse a Trochu colla 
data 1 settembre 1871 : 

I . . . Vi d6 la mia parola d'onore 
• chQ non ho mai Taciuto alcua mem-' 
* hro delia Comune duranle il mio aog-
• giorno a Parigi, ove non lono arrivAto 
» che quiadifli giorni dopo il 18 marzo, 
(Chiamato da una lettera di mia ao-
« relìa, la quale mi annuaziaTa chamio 
(padre era moribondo.* 

— In un articolo, intitolato: li mise­
rabile, Uechèlort soriTe: 

e Non potendo eeaero il primo gra« 
natieredella Fj'anoìa, il aìg. Gambettane 
è sémplicemente il primo miserabile. La 
posterità lo chiamerà il LaTour-d'Au-
TergDo deirabbiezione. 

I Quello chi ci dlrerte si è ohe non 
si tratta qui del presidente della CA° 
mera> biosi dell'avvocato dì Cahora, 
Oglio di un droghìarf, [droghiere egli 
medesimo. 

(Gli è come tale ch'egli ha eom-
.mewo un falso in scrittura privalj, la 
sciando pubblicare da suoi garzoni di 
baltigf, come rioevui» da lui, una let­
tera che non gli fu mal mandata. 

t II prisidmta noi non lo a.nosoiamo : 
à una pancia con un oimpsQSilo per 
ombelico. Togliamo gli oc::hl da queito 
spettacolo....» : 

Hoch«fort iQda il * falsario» Gam­
betta a trovar traccia della lettera ne­
gli arehivi dei tribunali militari. 

— 1D oecasìone dell'attuala polemica 
fu pubblicato anche T interrogatorio che 
ijubì Hoohefor', nel 1871, davanti al 
Tribunale militare. Egli dine: iBó» 
lungi dati*esser compiacenle per la Co-
mum m cemwai gli atti ed anche con 
energia.. Interrogato lUiU articoli pub-* 
blicati net luo glornula rilpose: * Dc' 
clinb la responsabilità della maggior parte 
degli articoli nampati mi Mot d'Ordre, » 

Riguardo a queitl artìcoli desia raaca-
pHcolo la deposltlone fatta dal Hòret, 
dir«ttor« del giornale: 

( In ciò ohe fu detto nel Hot d* Orare, 
durante la Comune, erantì molte facezie 
(ptaisanteriet) saritie a balla posta. Era 
il tueno del momento » 

Facezie ohe eocltaviso «fl̂ Iaóendlo, 
all'aesaasinio « che ooatarono la vita a 
quarantamila opera! parigiuH 

r 

FRANCIA IQ. — Le voci di dissento 
tra Consians & Alberto G é^y sono as­
solutamente prive di fondamento. 

— U National dice ohe le TÌitime del 
colpo di Slato di dicembre hanno già 
chièsto «1 minestro delle indannUà che 
montano alla cifra di sei milioni. 

RUSSIA, 13. - • La \Berliner Sorsm 
ZeiUmg dice cho il nuovo nfi'nìatro delie 
finanze dì Russia emetterà fra poco aol 
céaoorso dì certe grandi ca!ie bancario 
di Parigi un nuovo preet'to. Ecco ìì 
terze ministro ineiria^to dalla Rui-
sìa della delicata e poa>/{^riunati mis-

ropi. ' 
SVÌZZERA, U, — Il Duilìf mws hx 

da Ginevra: 
Uiia polveriera d«l governo «coppia 

e Lucerna ìl dì 13. Morirono cinque 
uomini e i danni taronsf gravitimi. 

CROIACA CITT1J3IIA 
E NOTIZIE VAlilE 

;̂  i / -, 

jLasooiBKlone CoseieuaSouale. 
•— L' altra se» fu tenuta P ftluDanzft 
indetta per trattare dalla elezione po­
litica dal Oollegio di Cittadella-Cam^ 
poaampiero. 

Oooapava 11 ba&ao della Presidenza 
il Yioe-Preatdeate prof, Giuseppe Quer-
xeni.-

Erano prasontt 44 aooi. 
Al prinoipio dalln seduta, U [Pr^l-

dentff dlise all'Asiemblf^a aoma l'taf-
iiiìQ di Presiaenza - all' annuncio 
della morte, del barena Bsttiao Hi«-
aoU - abbia oreduto di dover manife­
stare ai Cornane dì Firenze ìl pro­
fondo QordogUo dalP intera Aisoaia-
Kione per quella svontura d'Italia ; e 
lesse quindi U risposta di rlngrasia-
meuto avuta dal Sindaoo Prinolpa 
Oorilnl del segaento tenore : 

Li B dicembre 1880. 
Le manifestazioni di aordogllo per 

U ^orts del barone Bettino Rieaaoli 
a di ossequio alla memoria del (brande 
Italiano con molto affotto e con sen­
timento ài elevato p&triottlsmo e-
spresse da eodeata Presldonxa a nome 
dell' Àssoolaziona Costltazlonalc di 
Padova, rluselrono di aonforto a que­
sta nostra diletta Firenze tanto dolo­
rosamente commossa per eoiì grava 
sventura. 

Quel documento rlsoo di memori* 
« di Irloordi degli eminenti servigi 
resi alla Patria nostra in oiroostauze 
suprema a decisiva sarà otstodlto^ 
coma Ri eoaviaaa da questo Munioi-
pio Bhfl già lo annovera fra 1 più pre­
gia voli ohe al $todaoo di FiresÉa sono 
stati diretti In <ìueUa iutttnosa oeoa-
alosa. ! i 

Odo animo grato pòrgo intanto a 
aodftsta Ojior̂ yola Pr«flld«ni!ft 1« «-

spreRetoiil della in% perfetta ò 
v&nza. -."*: 

U Slndaeo 
C O R S I N I 

Ali* Oncr. Frcsìdenta 
dell' Atsociaxione Costt-
tuiiomle di 

Padova. 
Posola • avanti à'aprirà Ift 

sìone aull' ordine del giorno - mani­
festò Paslmò rloonoseants Jétla Ae-
ajslazlona verso 11 conte Oino Oitt»' 
déllî  '^Igodarzera - glft rappresentante 
di Olttadella-Oànìposamplerq in Par­
lamento " che sempre adempì l'itffl* 
ciò di Depniatn ds gentllnomo ano-
rand «almo ad assiduo. 

Avuta in Bsgulto la parola Pavvo-
aato FuA, questi leisa lit relaziono 
del Gomitato Elettorale intorno alla 
&]ez\onsì dell'onor. Tolomei al Colle­
gio lasBfato vacante dal ooata Oitta-
della ; oonitatando li f«vora generala 
incontrato da qu««ll3L oandidatura a 
rilevando i meriti amìnentt dal nostro 
aoncltUdi£o. Asaleurò U indubbia riu > 
salta del candidato del partito moda-
rato. 

Sail'urdina del giorno parlò primo 
i'avv. Eugenia Valli. 

Feoa appunto all' Aeioelaaiona d* es-
sernl ridotta a una sampUae < agaazia 
elettorale» governataesslualvamente 
tlalla suprema volontà « de' suoi i|Qag-
glorentl » - a ciò perohè non al outò 
mal d'oobuparsì di nessuna della 
grandi questioni ohe intereiaano og -
gioì l'Italia, soma tacerò, per aoa-
trarlo, altre Aesoaiazlonl in altro oUtà 
del R)gno> 

Riguardo alla aa&dldatura dil To­
lomei, ne esaminò l'operato mentre 
fu membro del Farlamauto dal 73 al 
76, « faoenio voti perahò abbia a 
fflattara largamenta In opera l'faUo 
suo ingegno.e tutta la sua attività 
a bentfiolo del Oollegio, ohe sta per 
eleggerlo, diehiarò abia avrebbe ae-
aottato la proposta otadidatara. 

Il prof. Querzoni risposo aesera in 
parto meritata la «easttrà mesta 
dall' avy. Vaili, oba oloà l'Aseoola • 
Eiono non dia segni di vita troppo 
frequenti ed anerglot; ma esistere 
d'altronde della atteBuaati, oha sea-
mauo affloacomento la graviti dal 
rimprovero. Le idea liberali moderata 
sono troppo saldamenta radicate aalla 
nostra provlnela perchè vi sia biso­
gno di flombatter» gli avversari a la 
stessa Inoparosltà della AtjsooiaKtona 
è il migliora argomento par dimo­
strare ooma torni Inutile ogni bat-

Ad ogni modo s'augurò uba per 
l'avvenire ti nostro partito afferm-
Bon più gagllardia la propria asl-
stflnzi e soUaoitò I'avv. Valli a farsi 
agli stesso iniziatore della lotta futura. 

Oli avvvcttl fieflì/iofo a îMd rlapo-
sarò all'avv. Valli perciò olia si rifa-
risse alla elezione dell'jonor. Tolomoi, 
dimoatraudo la ipontaueltà oau la 
quale n» auree in qu^l OolUgio la 
oandldatur^ e óum^ il Oomltato elet-
torkle non abbia potuto ehlamaro 
l'A4sooÌazÌono ad oonvpKrsiiue prima 
alia il Oollcgto î vesia manlfsétàio 1 
suoi desideri. 

Doìfo sXovine sltra brevi parola del-
I'avv. Velli, fu mesia al voti la prò 
pDst& del Oomltato, e l'Assemblea ao-
colss la ottadidatura dall'onor, Tolo­
mei al Oollegio di Oittàd^lU-Oanlpo-
samplero uon 43 voti favorevoli su 44 
votanti. 

Una della sohaAa era bianca. 
pompluv.a la votazione, I'avv. Big-

glato presentò all'Adunanza 11 sa-
giiénte O rdlue del Giorno : 

<̂  L'Àssoala ione praga la Presldea-
« za a studiare quali frji le queatlfinl, 
« Qkn interASsano il piM«, possmo 

f lHer^amo ai vadérìl prasto «ostltuitt 
la pietra più dura eeiando la via lana 
dalle più frequentato della eittà. 

":i. a. 
| l a«i^«HA. •« Qaasta mattina 

molUutBUt BiBta ai aasoloava dtnanKl 
alla maéattiî ìa «^ Pavan ainsappO, 
sotto il vailo dalla Oord», n. 109. 
prMio U a&iena. La lolla ara tanti; 
ohe, per au buon tratto di lampo, la 
clroolsztone da uia plaiza all'altra, 
par quella parta, rimase interrotti. 

La vose stridula di un gridatora 
ai ha mastio tosto In okiaro l'anlgma, 
a ol spiegò il motivo del ahiaiso al­
legro, che fiaeva 11 popolino ;ooU 
raaéolto. 

Srasi messa in vendita earna di 
marzi al prezzo di SO aenteslml al 
abllogramma, a oarnn di baona qua­
lità. 

Figurarsi I Taitt battevano le mani 
alla Qn«cagna, a igiraoni del &ago> 
zio aveano un bel da fira par ooD-
tes tara laompratorl: mancavano la 
braooia, a ben tosto anoha 11 genera. 

Alle 2 pom. non C er* quasi più 
eail24 In bottega. 

Non sapijlamo se la auooagaa du 
rerà. Oarto che gU altri maoeUsj 
hanno campo a rlUtttere le vogliono 
sostanero la oonoorrenza. 

Aiprcato. — Isri, al toeoo, sulla 
tirala Urbana tu arrestitto un Indi­
viduo che si rifiatò di deporrà le sua 
gflseralltà alla guardie di Questura 
aha oa lo avevano riehUsto - Unto 
più àhaal rifiuto l'individuo agglusea 
anemia gV Ininlil. 

meftma preat i to a presuli del» 
| l » el«a4 dt mUauo. — (5?' Kstra-

ziono delg'brnd 46 nicembre 1880 
S&rie esiratte: 

265 — 5348 — B2Ì8 — 6604 - - 4822 
Elenco dei numeri premiati: 

Sariti N. Premio 
6218 23 20 
5348 38 20 
6604 12 20 
5218 89 20 
6604 7 20 • 
5604 18 20 
5348 75 20 
265 97 20 

5343 69 20 
52)8 25 20 
4823'. 77 '20 
5348 18 20 
4822 Bl 20 
265 93 20 

58i8 97 20 . 
5348 39 20 
5604 45 20 
5218 11 20 ' 

Tutte le Obbligazioni portanti una 
delle serie sopra estratte, abbenobà 
r"" *"i— ;̂"*';„*>«n"'i dirìtM ni rim­borso in L. 10 cadauna. 

Siria 
534S 
5218 
265 
265 
365 
6348 
5348 
265 
B348 

N. 
73 
13 
36 
62 
1 
50 
47 
71 
78 

Premio 

50,000̂  
. 1,000 

500 
100 
ICO 
100 
100 
100 
50 

5318 
4822 
4822 
Efi04 
4822 
4823 
5218 
t604 
5804 

33 
5 

43 
50 
12 
26 
2 

16 
78 

50 
50 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

Afherh - InfdlIaO eoa la luàtm 
Hnnamorato di iaura • ueeida la prl 
mi, aha rifiuta li 'divoralo. 

Deputato al (tarlamento, ò aeoaaat 
d'omicidio. 

Il ministro di gî lHa a glufitls^ 
non può chiuder gli oreoahl alla voa 
ahfl aeouiano un membro della Oa 
nani} ahlama presso di «è Qiacm 
Faslieri, fttowroji^'^/ftiir^o : io Inter 
roga, aerea di ssoprlr terreno. Qua 
et* domanda <8ouo na fuloiina pe 
Bastieri, ohe tutto Ignora. Egli rltor 
eòlia menta al psssato, interroga allî  
sua volta la propria «osdensa. No 
fu 11 auo olnismo che spUsn U Pn 
galli nella via ohe dovei portarlo 
tanta rovina ì Lo sosttloUmo di Al 
berta non è stato figlio dal suo? No 
ftì opera suk il matrimonio dell 
Laillow? Kon ò ogII, moralmanta 
vero uolpsvole del delitto aommesn 
dal genero ? E Oiioorao BattlaH si 
onsa sa stesso al ministro, ma 1 
mansogna non vaia; Alberto si da 
nanzia, ò tratto in Corte d* assise 
oondinnato a diaal anni di lavor 
forzati; asiendo stit:^ ammessa ds 
giurati la semi-forza IrreaUtiblla. 

PregaUi - rifiatando ogni rlaori 
aontro tale sentenza - assetta la pen 
soma una necessaria aspUzione. Ep 
pura il più oolpflvola nou ò Alber 
Fregalli ; li più aolpavola à ClUaem 
bastieri, e ooa qaeati» aenten» l'au 
torà prenda oommUto dagli spai 
tatori. 

Il orltioo àiW Opinione non Htlas 
aha il dramma sia una requisitoria 
oome fa detto da taluno - ooî tru 1 
forza irraslstlblla. 

« A m-'o avviso, la requisitoria o' è 
ma eontro la guerra ohe si mmov 
da ogni parte aUi ideo religiosa 
aontro il porrertlmento morala a R 
quella guerra laevltabllmante al pò 

I ts, aontro sonoro ch« a. tanto sfaos) 
assistono oonsenzlenti, indlffiirantt n 
apatie!. 

La oommella non ò neppure aa' i' 
pologia della religione oattoUsa; e 
ma da taluno fu affermato ; è unla 
menta un invito a sollevar gli oao' 
dal fango e ad Innalzarli verso qu 
che cosa di pLi puro. La oomma 
risponda, per questo riguardo, ad n 
bisogno di reazione ohe si vlana 
nlfestando «i ostandendo, et può dir 
nel mondo intero, aontro gli effe! 
dal materialismo.» 

E Lol non n.a gioiamo.di più, 
attesa di glullaara da noi madaffl 
qaest* opera oeUbrata. : 

« essere assoggettata alla .dlsousilona 
«nella Aisoalazìone». 

Sa questo Ordine deV Giorno espo­
sero alcans aonìilderazlonl gli avvo-
oatl Bagglato, Faàa ValU. 

Me«so ài voti, fa approvato alla 
unanimità. 

Prima di sslogllera la seduca ti 
Presidente diede lettura di questo te­
legramma giunto nel frattempo da 
R'jma: 

Professor Guerzoiii 
Tààòra, 

Phulen^o ottima Iniziativa elettori 
saluterò aordlalmanta littoria TDID-, 
mal Antonio. ' j 

AlIìÈRTÒ OAVALII^TTÒ. i 
La sedata è lavata alle 10 li2. \ 
Edilizia. - Si prega ahi e 

di far [attenzione al nupyĵ  ma 
eollueati di reosnta «al maralapìeda^ 
ohe da FedroBohl fiànehegglando M 
piazza Cavour • aarbaldi metta a 
S. Fermo. Qaai mattoni si frangono 
«osi ohe laaolano un^ strato eli p«9 
taBo (tornò m maasMéaro afi'atto. Da-̂  1 vai'ala. 

• MITRI 
ft' « J Ibet'to M'reaftlt » d i * . 

F o m r S . — I giornali di Rpm» sono 
pieni delie notizia che si rifarlsaono 
al nuovissimo dramma di p. ParrArl 
- e sono notizia ohe aonfarmano il 
primo annunzio d'un suaoesio stra­
ordinario a solanna. < 
. Il drammi è una tasi •• ooma 11 
fìiidio^ il Suicidio il micoio e la Due 
Dame - ma una tasi aha non Interes­
sa solamanta una aUssa determinata 
della Booletà, baneila sooUtà tutta 

Eaaone, brevtssimamanta, la favola. 
Giacomo -flcsfiert è ' uno Mettléo -

non creda a nalla, ma ò Innamora-
tfsplmo della flg la Laura. In saia sua 
vive Alberto Fregalli, figlio d'un a-
mlGo, eh' egli ha raccolto presso di 
sé. — PregalU ha granili aspirazioni 
a poahi quattrini ; perciò Giacomo Io 
spinge a sposare la contesia Lullow 
riflchlBSlma. 

Uà precadanta matrimonio ralfgJoiso 
oon una giovane, dalla quale abba 
an bambino, potrebbe trittaaarloj 
ma alla fine è vinto a sposa la oon-
tàlea. 

Sfitt' anni dopo aompluto codesto 
seaondo matrimonio, Oiaconió soopra 
ohe la donna abbandonata ò sua figlia. 

< Questo ò il nudo scheletro dei tre 
primi atti, aha Ferrari ha vestito 
a colorito - «arlva d'Aroipls - apn 
tanta efficaola drammatica da strap­
pare quaal ad ogni eeona grida an-
slsstlcha di ammiratone.» 

«Fino a qaesto punto P autore ha 
il^S0tr4Ìo a soggiogato ìl pabblldo aòn! 
l'impeto della paisione^ ooIP aziona 
viva e Inòalzanla, ,9pJi aàrattprl xóii 
phelangioieseff^anta écoipiti. » 

Nel quarto n qulpto atto, >'autore-
aha ormat^è aUurojWnè «••! rivela 
lataramanta» «seopr* la sue batteria », 
ad è quindi naturala ohe fnqu«i ^aa 
atti eargano 1« pi^ ardenti aontro^ 

* 
* * 

' n Corriera de^la sera ha questo 
spaaolo : 

La seconda rappresentazione i> 
P Alberto pregalli di Farrarl datai» 
sera al teatro Vallo, ò audnta, megllj 
dalia prima* Oli ultimi duo atti som 
atati modificati, slacbè piacquero qm 
si quanto . primi trf. La Regina el 
asslstfirs alla rappresentBzlcJaa aj 
planili moltissimo. 

Farrarl fu chiamato 25 volta là p! 
soanlo. 

• * 

•sai^^ra SEiulanlffi d i :^a€9TK 
— Programma del concerto che dai 
la Banda del Comune di Padova il giorni 
19 dicembre dalle oro 1 poto., in PIi 
Uniià d'Italia: ' '• [ . 

1, Mircia, Passeggiata^ Saracino. 
2, SinfoniP, W lamento lUl SarM 

Mercadante. 
3. Atto primo. Traviala, yorAì. 
4. Pot-pourri, Napoli di Carnové 

•Dii.Gios». 
. 6. Pjlk», Ardita, Gsllettv 

• » 

Conoevao che la bnQda del 40 m 
reggìmanio hntaria suonerà il gÌo 
19 de3t3mb'e dalle ore i alle 21|2 poi 
in Pìasaa Vittorio Emanuele: 

t. Marcia, BuQ)ie feste, Valaiio, 
. 2 lotroduMOne ed aria, iVaòucca' 

Verdi. . 
3. Coro e cavatina, Norma, BsUinl-! 
4. Siafdni», Cfiomnm J'^lrco, V*?di 

S P E T T kQOh I 
TBATRO GARIBALBI, «" tn GofiQp»«nf| 

d'Operma a Dalli, G. Tani rappn 
geni* J'oparetta : Xfl astìmo di Truj 
faldim ed il nuovo ballo L'Orfam 
di Qinma r-' OreS., 

« t ? ^ * * * » * " 1 ' .'*v!**'*m***"-^:^*?'«"f''"^ - J ^ j*>«t™iWM*Atft*\T 

l i signori Disegnatori,Al 
Ghìtettl, Ingegneri, ecc., 

(Yodi Avviso in quarta pagina) 
4 u 
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Corsiere del maflino 

tBOHàCIjUTTORALE 
, . COLLEGIO 

41 Cittadella- Camposampiero 
Alla vigilia d©l ,mp„ttOi non , „„, i -

abbiamo raoìtl o b s l w S g g ì u a - Nip^lata dai l^rd arnica Sarà m 

Assiatiamo da poco in qua ad 
un fenomeno ourloiio! ad una 
Bpécia di manìa, che invàdo gli 
avve^sarii del iTolomei dentro iv 

^ - • ^ 

poeti e contro i lettarati. È forse 
una nuova categoria d'^ncom^ó-
tibiliy cbei nostri avverss^'U VQ-̂  
gliono aggiuogora aìla bella (N) 
[egga sulla incom^jalihitità m a -

ero agli elettori lei eollegio 
ì Cittadella-CàEttpòsarajiiélo,^'f 

quali sono più che a sufficienza 
illuminati sulle condsionìji della 
lotta, e ormai non possono più 
oonoepire alcua dubbio sul suo 
risultato. 

Antoulo TolomoI sarà il de­
ntato del Collegio, e ne sarà il 
èputato degno, 

Dalla sua nomina sioura ci 
stanno garautl la spontaneità 
e i'uninimìtà dell'appoggio, ohe 
il suo nome ha trovato in tutte 
le fìle del partito liberale del 
Collegio : ch'agli, saprà rappre-
aentarlo degnamente ci stanno 
garantì le qualità distinte del 
suo animo e dtìl suo ingegno. 
Che più ? Ce ne affida maggior­
mente, se ci fosse il bisogno, 
la debolezza della argomenta-
aioni colle quali gli avversarìi 
del Tolomeì sperano, ann di vin­
cere, ma di riuBoir a distogliere 
dal «uo nome uà qualche voto. 

I 

La sorte dei nostri avversarìi 
d per verità dura in questo Col­
legio : essa li mette al procinto, 
non che dì esser battuti (essi 
medesimi non ne hanno mai 
dubitato),^ dì far palese la loro 
assoluta impotenza, e dì aver 
perduto anche quel po' di tef-
xeno, che la voga progressista 
di recenti ocflaéioni aveva loro 
fatto acquistare. 

In questo presentimento, che 
;lì scoraggia, cercano dì darsi 
apparenza di vitalifà, ma è una 
vitalità fittizia, come sono fit­
tizi gli attacchi, ch'essi dirigono 
contro la candidatura Tolomeì : 
è una epaoie di foco a polvere, 
ohe fa rumore, ma non ferisce, 
una disputa per cuor di firma, 
ma senza speranza di sucaesso, 

. È vero ohe,le fìnte battaglie 
hanno anch'esse un lato di abi^ 
li tà, ma in questa occasione gli 
avveraarii; si mostrano inabili 
anche per le finte. 

.Primo errore qnello è dì ay-
vitìcchiarsì ad una specie di 
candidatura coatta : vengono poi 
di seguito tutti gli errori [nel 
combattere la candidatura To-
lomei, i. 

Rioonoseono innanzi tatto essi 
medesimi che le tradizioni del 
Collegio sono per la Pestra. 
Ora; per quali fatti della Sini­
stra dovrebbe il Collogio abban­
donare quello tradizioni? 

Non sono anzi quei fasti, che 
devono indurlo a persistervi, a 
oorcare nell'aatioa fede il far­
maco dei mali nuovi? 

Dicono ohe il Tolomei sarà 
un non valore politico, ma sic­
come una linea più sotto dicono 
anchs che sarà uu Vóto sicuro 
per la Destra, come mai, si do-
ananda, può essere un non va­
lore politico uà uomo ohe sìa 
nello stesso tempo un voto si-

auTo per un partito? Forae ohe 
la politica non si fa por partiti 
tì per voti? 

Il partito liberale - moderato 
, del Collegio Io sa dunque anche 

per bocca de' suoi avversarìi: 
avrà nel Toioiuol u u voto s l -

i:: curo. 
^ r ^ _ I ' , 

Vero è ch3 il Tolomei non à 
j uomo, nò per intelletto, uè per 
carattere, di coloro, cha vanno 
per la paaggiore; fedele ai suoi 
princìpiì, non abbicherà però m ì̂ 
all'indipendenza delle sae opi-
nÌQUirpersonali : sono ;i votlin-
di^endenti, che acquistano forza 
dalla convinzione di ohi U dà; 
ordire ohe Tolomei ŝ f̂  soltanto 

^ùa nutaero è'non conoaoorlo, è 
dire an grosso errore.. 

t 

ogni caso md categoria, di oc­
casione, peVohò Tolomei è̂  Un 
poeta e un letterato. Finita la 
campagna di CittadoUa-Oampo-
sampioro, largo ai letterati ed 
ai poeti. 

Ed invero: ohi più della si­
nistra fece largo ai poeti e ai 
lettorati ? Non siede forse alla 
Camera, per i v*jti dalla sinistra 
l'aulorc doìVOdc a Satana, il 
Carducci'! Non vi siedo il po^ta, 
che ha posto in sceia AUihiade 
e la Sposa di Mèmckf il Ca­
vallotti? Non vi siede l'autor di 
romanci e novelle, il Savini, 
entrambi per i voti della sini­
stra? D non è certo la destra, 
ohe vi ha mandato tanti altri 
facitori dì versi, e pur troppo 
tanti poeti delia finanza e del­
l'amministrazione. Quei benia­
mini della sinistra che cosa sono? 
Dei fattori di campagna? 0 de-
gl* Ingegneri ? 

Como sa l'inghilterra dovesse 
radiare dal novero dei suoi uo­
mini di Stato Baacon/ffleld, per-. 
che ha scritto dei roananzi... ! È 
curioso che 0i sostengano, di tali 

j a l i del paese. Andrebbe però, 
contro i l vero, d non sarebbe 
tihe un'arma per suscitargli oon-
• trofie oosoieaze quella di affer» 
mare che il Tolomei non voglia 
i à ogni oooasìone il rispetto alle 
^le^gi e iglU^ libertà di tutto le 
opinioni. ' 

Con questi ooncetti, che sono 
r imagine 4'̂ l|a^ verità, gli elet­
tori (ìiBl Collegio, di Cittadella-
Camp Ds amplerò , accorrano do­
mani numefbsiasimì all'urna, e 
la concordia del loro voti per 

ANTO .^10 TOLOMEI 
sia nuovo e solenne «nggello di 
quei princìpiì, che il Collegio 
portò cosfcaatomenta scritti sulla 
sua bandiera. 

^3^;:: 

Variamento Italiano 
XìY Iiegislatur» 

SENATO DEL BEG2?0 
PrMidenxR TBCCHIO 

dtohtirft forisilinstte cha ha hwtì 
fiiìucla piena calle groaae caTl in so-
itmzlons m» ohe tali »« sono glMn-
oonveoifntl ohe noB vuole InaoDirar-
vlBl di nuovo. — A.d Elia dioa che 
tdoatta la lfg?e psr HQ laohlaata falla 
marina mer. aitile. 

RicoUi àredn Iodtsits»«àt>Ì1s eh» al 
dfsoata largamanta sai tipo dalla na­
v i ; aa altri non parlano parlerà lui 
]s odierna diffaBCstono arendo 8ftoa«o 
la Adusta nelle grandi n&vl. 
I Actm ripeta nondxbltaroahedisw 
al gtulfotaaranQO aul mare, ma enaare 
aìaiiro anQb.9 di quelle ohe ora inten­
de sostruire. Ptrlaao Gq/mH Cavalletto 
e Rimin ohs riaervasi tornare In ar-
gomAQto allorohò si tratterà dal ea 
pUoIo 35 d«l BUanofo Q In dlaaussfoaa 
gensrrlA è chiusa. 

Miglimi presflufa la reb^loned^lla 
Oorte del Conti lul randìonotooonsun* 
tlYo dftU'esaralzlo del 1879. 

Si annunzia rapprovazfonaaatjru-
tlnlo segreto, delle leggi già ^ojtsse. 

(Agenzia Sicf-mf) 

dal Heordo di quella gìoranìi jm aooi-
timettto a buotie ac«lie di depuiai', aiia 
•lézIOQfl ciò», di Qom'ni che vogiltDO 
eoDfOlidire l'opera di Vittorio Etuatiuaia 
li non di coloro eh», consci od inconsci, 
lavorano par distarla. 

X- -^f-*-. ' ^ . ^ * - ^ ' 
^ V 

700 PSZZE 700̂  
Non reclame niistìflcantQ ma vert^ 

tà indfs^tttibile. > 

tONnRA, 17. — Li noiizia data dal 
Daily Telegraph^ùh» Mi iraUidi procU -̂
mare lo Sialo d'AisIdio in Irlatida. ò 
taifa, ma II Govarnn hi subiiito ebe 
•ìanvi pauu»! • mi)UarJ d. notis. 

PARIGI, 17. — Girardia dichiara di 
irUirarsi dalia TUK politica. 

PARIGI, 18 —Aiiicurasi che la Gra­
da riauserebba i negociati diradi eolla 
Tatehìa, o Je poierz8 negozUuo l'arbi-
irsio, 

1 . • W *• 

J,-l 
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ì 
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K SACCHETTO compr. 
Bartolomeo Moschìa, gerente résp. 

—A" 

Seduta del i7 dicembre 
li Sanato approtò il bilanoio par la 

spesa dfille flnan^s. 
Domani sadula. -

assurdi in un paese che fra ì 1 

UMm\ DSl BgFUU?! 
Praldeua VAitna 

* ^ ^ ^ ^ ^ 1 •• M ^ * ^ 

Seànta del 17 dicemtro 
Sedata antimeridiana 

Si disoute il progetto di prorogalìel 
corso legale. 

La Camera lo approva aonxa diicus 
aione. 

./J \ X^ ^ / 
^^ 

suoi uomini di Stato più emi­
nenti contò uno de'suoi più e-
minentì letterati, il D* AzegHo. 

Ballo è che dopo aver attri-| 
buito al Tolomeì quasi a difetto' 
1* essere poeta e " letterato, lo 
rimproverano di non avef mài 
stampato un libro; ma se non 
dovrebbe, secondo loro, essere 
né poeta né letterato, per^essere 
buon deputato, cha diavolo di 
libri doyftva stampare ? Il libro 
della cabala ? 

In verità noi non raccapez­
ziamo più il flto della confuta­
zione, in mezzo a tanti arzigo­
goli degli avversari che sì con­
fatano da E6 stessi. 

Si: Tolomei fu poeta, ed è 
poeta ; ma fra il tempo eh' egli 
ha concesso agli eletti studt, ne 
ha sempre trovato o ne trova 
moltissimo da consacrare al bene 

I I , T " - ì 

del suo pEiofie, al miglior anda­
mento delle pubbliche ammini­
strazioni, la quali hanno già rac­
colto largj ed ottimo frntto dal­
l'opera indefessa ed iJlnminata 
del Tolomei. =̂  

Non abbiamo bisogno, ripe­
tendo il già detto, di, annove­
rare in quali amministrazioni 
Tolomei abbia parte, quale sia 
stato particolarmente i i | bsnefico 
inflesso del suo ingegno nella 
pubblica istruzione. A quanto 
pare gli avversa*!, o non hanno 
il concetto dell'importauza di 
questo ramo nel nostro paese, o 
credono disadatto ad occuparsene 
chi attinse, con efî àtti cosi splen­
didi come il Tolomeì, W l a let­
teratura e nella sMenzà!! 

Comprendiamo di essere an­
dati più in là di quanto occor­
reva, giacché, la candidatura 
Tolomei non scemerà di un voto 
per i deboli sforzi di coloro, che 
l'avversano. • \ 

Non crediamo tuttavia che 
ftiBse »£fatto inutile' mettere 
una volta di più in, rilievo a 
qual debole filo sia::o jittaocate 
le speranze degli avversari, se 
non sanno trovare armi migliori 
di quello che hanno adoperate. 

Ma un'altra ye ne'ha di più 
spantata ancora : specie di iti 
caitàd venemm,. •...•...,.'• -^i 

Essi dicono; Almeno il dottor 
Tolomei non voterà per il Santo 
Padre ! 

Certamente Tolomei non sarà 
mai col clericali, qualora s'in­
tenda con questo nome una fa­
zioso ostile alle ìstttaTìom Ifba-

Sul progauo pel riordinamento da! 
Corpo dalle Guìrdia doganali Gorbatta» 
relatora, dice che U oorpo non Ò mili-
tadzrato, mia cbe per la gnarra devesl 
caleolsre su tutta le forze dal paate ; 
cita esempi di doganieri condottiai.ol-' 
timsmcDte al (aooo nel 1859. 

Parlano io invor» della lagga Civsl-
letto a Uaglianì cbe assicura che ai aia 
occupando per Is tariffa diflarantìali, e 
racfiomandf «alla .Cernirà la Guardie as­
sai beaamsrite e male pagate. 

Si approvano i primi quattro articoli. 
Seduta pomeridiana 

Dojio assai viva d!sa%silone si ap­
prova, seoondo le ooaolnalonl «nani-
mi della Gilunta, 2'eletipne di Solinas 
a deputato di Maoomar. 

IlPresidenio a.annnzÌ9, oh* Dt Rea. 
zls pressnlò due dosamenti da «uirai 
aseondo le rMhieata .di Boaghl x 
qn»lU da pubbliearaì. -

81 lasciano le urna aperte par la 
votatone aegrsta aulle leggi dlsattsss 
Ieri e etamane. 

Frineìplaai a diccatera li Bllauolo 
L i ^ ^ L. 

del Minlitaro della Mftrlaft. 
Blia^ De Zerbi ad Alvisi fanno Tar̂ fì 

raticomttDcl&sioiii* 
BkoUi a Boity^ rM^tore, dlcoao clis 

non fll tratta di ddUbarara sa nostra-
Elonl di graudd o m^^i^ tlpOi igao-
randosl [ 1 proaisl intendlmeatl del 
Ministero; ia Gommifiilone toltcnto 
in via d'ordine, p;opone di iospen-
à&Té là somma ohleBU dal ministro 
fino a ohe MAO non abbia presentato 
11 p?iror? sul progetto delle nayl> del 
«(imitato per 1 dii^gnt. 

Acton :,or«de possibile eolie leggi at­
tuali Ìl'm!gUoramento delle aondt-
slonl d$lU marina* 

Lif̂ to della buona riusslta del Bnilio 
<!. non aredd però di ounttnuara la 
coairuzlone di nati di atraordlnarla 
grandezza » auaìie per 11 tempo lungo 
rltfhidsto ditlla luro aostrJizloae* 

Ssegllerà na,YL di dimensione mo • 
derata, «ervlbiU a tutti gli usi di 
guerra ; tutta la Gommiaslonl da lui 
cOMUltate nouirha, vari ammiiagU e 
vari. parsouaggi fra aul Girlbaldi, si 
pronunoiarono pel tipo medio. È lieto 
di vedere bene aaoolts tuUo Io sue 
Idea da tutta la mbripa itallaaa, ve­
dendo la Frauda e l'Inghilterra oo-
siruire navi medie j dichiara q.uiudl 
ohe lascerebbe il Ml&istetq pluUoato 
oh@ gsiùmere la refiponaablìlH di se* 
gHlre u|x altro iudlrizzo. 

In ^.q|anto alla LepantOt dlas ohe 
l'ammlDÌstrazIone ben tee» ifQdan-
dpn« le maeohioe alla Caaa di pana. 
' Spiega i motlTi ohe ocoislosaroi^^ 
i deoreé pel riordinamento dei Oon-
slglia 8i|pBriora della marina • P Isti-
-llzione ,del Gomitato dai disegni par 
1é navi A rlaponciendo alla Oocpimls-
sione, dimoitra la naciaaltà di quella 
miiure. Di» «rgetyia 1% oostrasione 
d icavi tol-pédinltftf adi splAgtEionl 
alle d[omand9 ^««1* ppatorl preaedenti 
«;?|ieluog«fido aite si prorreierà inolia 
ooa l«|;gii ai bisogni aaaenaati. 

A.d Arbih óha lo invita a spiegare 

DISPACCI mm. I0ÌÌ! 

TORINO, J7 — A! solenne trasporto 
funebr*,di Boncomp'gni, assistsTano 
aehatorf, deputai!, tulorità, corpi acoa-
dnnìoi, rspprcasutanza proTÌncisII, oo-
munsjj, scolsaticbe, gii ssili lufiniìlì, la 
truppa» la mmica militare e : cittadina» 
ad uoa grande tolia. 

PAKIG!, 17. — Sono snoanlils le voci 
ohe ii B-y di Taniai aia amiaalaio. 

Le truppe frcocasl si conceotrtno 
proisn la frontiera tuoiaioa. 

ROMA, 17. — Lì Nuova Antolagia 
pubblica un primo arlieolo economica 
di Ferrara sulla Bb^iislone del corso 
forzoso, ia cai ai dichiari! dac f̂samscrte 
feToravols ai progatto, snìfi qualche 
mflditì(!azicn-ì in linea di d'elidano. 

PANAMA, IG — I Pirufiani rcsisiel-
taro alio sbìrco dei cbileni a Fìsco. 

La pardilo dai paruvisni aaaendono 
a i50, e qusUe chilene a 45D uomini. 

LONDRA, 17. — li Daily Tckgrapk 
dioa: ctis il Governo stu'Jia l'eveutui-
lità dall'applicaiiona dello autod'aaia-
dio nei diiir^tti agitati dell'Irlanda. 

DI if ì 

Ad omaggio delia verità par^oabl 
SIgDori, oha hanno stKdiato li fr&n-
aeie o il tedesco presso il profeas3re 
BBRT» stimano loro dot-are li dtoha-
rare pubblioamente oh' «sii hanno 
rÌQoncs3tuto l'eoosUenKa dei suo me* 
todo d'insegaamauto Jaoile, chiaro, 
Blouro. 

aiuilliiando dai profitto eh' «ni han­
no ritratto diti suo Inaeguam^nto, pos-
sono aaaeTarare aolla c'irtazs& di non 
v«nlr mai smentiti, tth9 chtttnqtie 
sappia ia^T tesoro della dotte ave l i -
Bionl può In breve aVare non soltanto 
V uso della nnt̂ u<& ohQ studia, ma non 
oonofoirae bau Baco profonlamantfl 
lo epirito, 

SegaoEo le firme. 2 587 

• ANGOLO MUNICIPIO 
•̂  • " •AVVISA, ;•;.,, 

^Ayer pronto.ìn panario ^idÙ^Voi-ài 
Sihf Vigogne da Viistito por signor^ 

di tutta Novità a 1, 7 5 0 f̂̂  ^ ^ ^ 
5-677 / . ' '"̂  

vviso INTERESSANTE 
SI aTvartono 1 signori Proprietari 

& ammiulatratori di Oase esser* ar-
riTato in questa alttà. uu Oapa Ha-
RÌro Mur&sure ohe eoa nu^vo sistema 
In muratura assume y»rao anUalpatft 
OiuElone tn denaro, l'linpogutì di 
togb»r0 il fummo a qaiìxtaqntt au-' 
mino In quaist&ri po<iiaione, sullsTaii'^ 
do toii la Guaina dal fasUdioio in* 
comodo. 

T^nto sicuro, ohe al saso oontr»" 
rio perderà il denaro depositato «d 
il lavoro eseguito. 

Le oommlssloiìi al rlORTonO prssscB 
l'Agenzia di Pubblialtà ia Piarzatta 
Pedrooohl a S. Audraa N. 634 A. 
3-B85 -

VEND 
— l - * * ^ C h j « 1 

;M ESCLUSIVA 
DM 
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yflti^EH" 

CORfilERE OELLI SERA 
18 d cembra 

C&NDiOiTURA TOIiOMEI 
, I 

L* Opinionef dopo aver rsC" 
colto le notizie date dal nostro 
e da qualche altro giornale, che 
la conformano nella flduoia già 
concepita del sacc^sao imman­
cabile della oandldàt ra Tolomei, 
sogginoge: 

La elezione di Antonio To'omel è si­
cura, a nostro avviso, ìmporoccbò la 
candidatura di lui bt due basi fermt̂  
IL aanno politico di quegli elattori e 1 
mariti grandi del candidato. 

Ci limitiamo, quindi, ad «collare gli 
elflUori ad accorrere numeroii alle urne, 
afdncbà la votazione splendida onori 
vieppiù l'tlatto e 11 collegio a afflachè 
siano sempre maggioro]«me ohiariisen-
timenti politici dì quella nobilissima 
parte della provine a di Padovs, mae­
stra a tutta lui ia di aanno olvilla eri-
belle a tultd lo aberrazioni pî lìiiche cha 
dopo il 1876 s!ms ramt̂ uta ÌDOuirono 
sulla nasioQo di cai la psirta saggia del 
paese è Tìitima. 

DI 

VESTITI PER SIGNORE 
a L 7.50 - 8.50 - 9.50 

r 

Trovasi vondibilo presso la Ditta 
A. BSI c H 1 K i:-1, Negoziante al-
IHnffrosso e al dettaglio, in v i a B o -
dcilla, Aufs^nlo «Ine Vecclii«, un 
cojììoso assortimouto di TAGLI VE­
STITI PER SiaWORS, si iù liscio, chd 
in operato, ai prezzi di 

L. 7.50, 8.50, 9.60 
Tieno anche un forte assortimento 

stotFo da uomo da L. * sino L. SO 
al metro. 564-13 

Tappell di Yute, Stuoie GOCGD a Spari» 
dalla premiata Eabbrloa 

unici contro V nmidìtà ed il fred* 
do in Città e Campatila à 
pressivantaggiosissimi e fiasi^ 
0. B. Mllanil , P a d o v » TÌH ET9* 

miUni 3306 sotto gii um^l àelì» So­
cietà Veneta ove trorafli anehe depo* 
sito d^Ue vore amerloaus Maei«3ali3«s 
d a OHairo SUas ffoioe J originalu 
25 

Cfflll « 

, ^ v 

OFFELLERIA ANG- BRÌGENTI 
ViaiS.LoreuzooFLizzaTJuitii-d'ItaWa 

IH PADOVA. 

Felpatì-Piiiina-Ilasatì 
Colo r i e grnuilo^Kn «I& m o d a 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INORI 
Borgo Coilalinii^aj N, 1750 

8-655 P A U O V A 
^ ' ^ * " ^ 4 ^ 

a:? GELONI 

r ^ ^ V J - , ^ H ^ > ^ 

Kota turca \ % 

Leggasi nel Diritto 16; 
lori sera, l'inoarìcitj di affari dolla 

Tureliia, ha rimaiao al noiiro ministero; 
dagli aflari eslori, una nota lalegratìca 
oireola^e^ rlguardaDl» la quastions ella-
nica. ; • 
- Li Sul̂ lima Porla» pur protealaodo 
la sua buona volontà, dichUra di QQU 
poter cadere p'ii ci quello cha già oK 
ferie nel suo momortinduin dallo scorso 
ottobre. * •;, • 

Richiama l'altencione delie potQflse 
sugli,armamenti della Greoìa, alia qua|aj 
latofa la responsabilità delle conieguen/;a.; 

La couvocaziouo doi collogi racautl 

Legge»! nell ' OpinionQ : 
Abbiamo ieH riprodotto dalla Qa,%%6Ì\(>, 

Ufficiale i decreti reali coi qaali si con-
Tocano pel 9 gennaio i collegi elett0-> 
rali rinutil vaosnti in seguito alle ul­
tima deliberasioni da la Camera e al 
sorteggio. UJimmo, anche net circoli 
parlamentari, tité rosierrasione che ti 
miaiitro diali'Interno, fissando per la 
loffialetiorale il '9 gennaio, 'non h^ 
pensato che quella è giornata di lutto^ 
nieionala a di pietoso raocogiimentt^ 
del popolo italiano, imparocotti vi ri­
corra il terzo anniveriario dalla morte 
del Gran R«. i 

Allo 83opo òh« il pubblico possa 
troT>\ra ad ogaì riohtnss» ti PANET-
TON non più ad uso Milano, ma vero 
a Idoutloo oomg viene Ubbriaato nelle 
pr'oìpali cSi>Uf)r>Q Mllan-af, il sottc-
aorltto si è provvsdusj di uà abile 
lavorante pssUcjtore lombardo che 
era pr^ss') uu'sntlu^ o rinuouaata of• 
ftllfetU di MUane. 

Con alò U sottDKsrltto ha Intaso di 
toglierà ogal dubbio oha poteva esser 
mosso di\ aìgiori aonau'U&tori, sulla 
Imita si oiid pJù 0 mano praoisa di tal 
articjlo. 

Il PANETTQN Tiene fahbrìsato 
tutti ì gu.raf, é risila ciT l̂lerfE) sud-
datte vltìU0 nasuuto cgoi altro lavoro 
di psstlenerla UBO Lìimbardo. ; 

Si lusinga it Briganti oho noi gU 
m&i.charà iacior&ggî mQQto, come ne 
•bbs prova palle BEO t>oSiaole s pasta 
Marghfrlt». 

D u r u u t o i l ft^areiovale aial 
BuddoCCi nngozU vi BKranuo 
« g u i g l u r u u r a f i a l l d a iVItito. 
4-562 . A. BRIGENTI. 

comparsa 
A, quindici gradi sotto zoro di freddo 

Tanno scorso in BOLOGNA, il Chìmi^> 
A- Za i i a t t n di BoLOaNA ebbo 40OO 
giinrjgimiì doÌ lìSSffjO.'Vl con Ja sua 
P o m a t a , 

Applicatela per tempo cbe no an­
data esenti per tutto l'riivenio. 

Costo L. t per vasetto con istruzìoae. 
DfìposìH, VAclova, farmacia ZAM-

BELu LUIGI, Salizzada doi Sauto. 
Piove, farm- tuigi Orivellarl -7 Oa-* 

yar/ero, fan». Bû fJÌoli —, Af'lrìa» far-
lìiacia Bruslini — Rovigo farm- Diego» 

8 . 573 

'ì 
: ) l 

* » • ^V*^i^H»L^ 

rni 
r)K VENDERE 

TE a Goda 
L \ 

S A N L U O A I l i o . 
gaa 

^^^1 

BVta^T tw^if^rt'^ pff •TPrfvan'if i t ^ i^gfr>^Jj*atfiHgPff* 

G omm i s s ionato 
i r PADOVA 

D i n a r i p r o n t i a Mutuo, 
Sconto Cftnibìali a due firme 

Spedrre le Cotumiasìonl direttameate ondi 
evitare ritardi. 

Casa e Studio • 
TEATRO SANTA LUCIA 

Wwwi: ÌS31 - Primo Plano 
aperto dalle ore 9 ant. alle 3 poni. 

ìO-Ui 

1. Ém 

fti 

i£: M 

- H i 

L^oiierraziona è giuita^ ma iperìftiuo 
inforaure i f pteiei | otirgU «l«Uori italiani trarranno ancha 

i 
Jt: "--

garaigtifts 

ìnfriztQHl 

^ . muiì 
BIM 

le. dimeuaionl •¥!• .» . fT îrBiattwaw», 

ANNO V. 

M vrsAmk 
• tenta • affidale fieUe Esirasio:! 
''iUislii ilei^^ H'^m^ del €otiifnerGÌ% 

I* del- I dmtr a 
GUIDA DELLE ABSIOUR.UIONI 

P o Br&#nttaui<3uto n i Buoi 
Abbonati U ytrìti^n Gommmiìf 
falle •HraTaoni tmui 8Ì ìtniii^nsche 
agurf, V ine las:» dai promìj coupont, 

-, E*ega^«cd nel mfg'î Ve intereflie 
fjiei SUM c!i nÙ Oî ni quilaiasi opft-
IjfAziona dì Bytn t di ô ^mprà « Tfln» 

PubbSìoa i liitiai di BjrWi delle 
I Seta e dei MarcaM. . 
i Riceva ina^raiom a piKamonto 
)€('« ppp sua su^ G'̂ partioa-AQQaati 

li^Ablionaivftontti mnni io «o 
«ta Bole, Kf. C, per tu fa i Italia. 
I Dirigerai «r^'AmminiairnEoa?, del 
;iorraTo M I I B U O , V i a SBIaiivo-

(̂ li aDboaaiijem: il ricevoni praaiù 
\\Hi\ gli Uttlo" p5fft*h,ein l*sdQVift 
omsio il a g, Cavio T«»wa^.CnBi*' 
blc-Viluw. .)] 

59W 

i f l 

Xv 

Il doti. **• iw/\uu^U4\; i 4eBt|. 
sta a Venê îa» progiasi avvertire dia 
m ,giorpì 21 A%iMPm.f^ 

OKOCE B' O^O; ove ricoveri daUe 
ore 10 allo 4 inr m&m.&mi.mnv 
dentìstiche. 2592: 

.^ ^ * - * > •^ f t *^ ¥ - ^ ^ i ^ t. ^'^ ^t ^44 

Sstrasioua ÌQÌ R . Lotto e^ 

1 4 - 7 8 - 8 - 5 5 - 4 ^ 



àf ^ M > s - • F t ^ - - - • /^:=-- '•r 'l \f-:^ •Jjc' t ^ ^ ^ I', V"+"=-1-.?J.^ T- .-ì̂ . ': '' ' — • 

. Hififlt.̂ 'ri:nHn:tnv4it«r'Aj>AF-UL*«i K j : i * » « T n 

/ S /^•^•ì fri* •n \ i r:T' ,-'^ ''"̂^̂  
h l^Jm | x v _ ^ ^ ^ J 

i' q ^ 

i , t • 
L t ^ ^ "-

^. 
f f 

l A r i f l r i" ' " i " - •' " ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ . . ^ ^ . - ^ r ^ : _ ..^ J • -

^ìv ì + 
ITTA 30-54b 

^ k ^ 1 

, M I C H E L E : ,,„^ 
li^ pregia! d 'avvisare la sua nuincirosa ClicnlGla clip inoltro agli ar­
ticoli dì Mercerìe e ModO' di cui t ìens sempre ben fornito il suo Ne­
gozio, h a aggiunto per cìuesta Stagione invernalo l 'art icolo confe­
zionato in , j 

H - . ' i.-u-i .por- , ; , , 
SIGTORE e RAGAZZE 

aU'uUirao modello ed a prezzi ifnodici. . ,. , ,. : . . ,. 
1 » 

f t - rTM**» 

:n L j "̂  J^ 

J 'J 

e a vl«i]^4i alloutiLiiAtò s u b i t o , 

DEL DOTI, H)?P 
Sig, doli. I- G- Fopp L r . dentisla di coilfl,' 

Vienna 1., lìo^ncrgasse 2, 
Kiccvelti [imilunlmcnlc la snn Acr|ua Ana* 

tcrìnn por la bocca o sono contentissimo dì 
posaodcrloj essa fortifira Ifì̂  gertgìvo, o leva 
toLafTEirnto V oitorc caltivo, specialmente 
Ptì'iore lìol lolciceo, esscmìo cU'io fummo 
come un-soldato, perciò io raccomiuido ad 
ognuno In sua Acqua por Ifi bocca* 

CDD tutta stima 

, FEDEUlCO'OAMPKnLE. 
"" ' ^ i. r, maestro d'Cipiilazionc, 

Scua (Baemia). ^ ' ^̂  
Deposilo ii pu& avere in Padova^ die 

farmacie Cornelia, Roberti, Arrigonì, Ber-
Dardii Durcr-Bacche tu e Giuseppe Morati 
Pfofumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Centda Marchetti — Treviso Din­
doni, Fracchia e Zanetti — Vicenza Va­

leri e Frieziero — Venezia BStlnèr, Zam­
pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Longega 
— Mirano IVobevti •.— Rovigo Diligo 

.Ce Chìoggìd ìtosteghin — Bassano A. Comin 1 i 

h r^ 
J 1 

PREMIATA TIPOGR. F. SACCHETTO 

TERZA EBIZIONE , 
On Volìn-8dipag.528-VUI - 188Ó 

prezzo U .SÉS^TJ», 
._ . X J L J 

Pr« Giuseppa Cappelletti 
"^ 
Pr.. . • 

rt» 

Vjrrfi c 
1 Mlh tua Arigim sih& dprtu-^e 

profumiere; Pre^gi^o ÌM 1 5 

1.4 
,- ? 

.W i 

b O M U ^ ^ ^ Z ^ d^ir Ilstérp per il nostro giornale.sì 
L - ^ ricevono esci usi vametìtè presso ì'AgencePrincipaie de Publìcìté E. E. ObÌié-

Y h J L ^ 1 1~ 

ght, Parigi, ^If Rùè Saint-Mai'c< el In tondì'à presso i signori E* Micoud 
fe C; 139 e 1 ^ , Fleét Street 

rjK?4ai:tu?Xfia^ift ̂  

rsale de Ila Casa E. KiwOMlegliWf 
h -

a r a r c i m |P«6&Wrfli: II n o n •«-!(«*««©-del aotlore ^Heyvct tà lLi l i r ì 
S€pr?siii€ia éHiiaiin e t cn r , autorizzato e gùareiìtito genuino dalla Arme 
dol dottor GiRANi>EAU ' DI ST GEUVAIS, guerÌRc£( radìcuilmefite le affezioiii culane^e,^^ 
«r>r&f«)i1fv̂  )e oonseguenreflelln roiifiifiy n léer l e gr incomodi provenienti dal p n r » ; 
dall'età er l t lcn e dall'ucrlnionlvt degli umbri- Queato Bob di raàìla digestione/ 
grato al guato v. airodoi.'ito ^ GoprnljUlo faticoni andato contro Je mnlAttlc sec re to 
r e e r n t l e luve ie rn te , rO»eIlÌ a l etjpaBve^ a l n ie ronr lo ed mi Ioduro 
i l poitn^sip; - Come'depurativo potecte distrugge gli accidenti cagionati dal mer-
«urlo, ed aiula ìa natura a sbaraazarfeiie còme pure dell'iodio, quando se ne ha,troppo 
jraaoi « •.'-.'. .,. . . . . . • •, i,- • •• ij 
: _.' Approvato da lettijre natenli e brevetti dì Luigi XVi» da un decreto dalla Coiivea-
«Iona, dalla legs dì Prattif, anno Xlll, questo rimedio è italo recenlfìmente amnifìaso 
pel ôrvÌi:Ìo sanitario dell'Armata belga od una deciaìone del governo russo niì ha per-
aie^ao !& vendita e la pubblicazione in tutto T impero. 

l>«{ioiiHo generale, IS^ Rue Richer a P a r i g i ed a fPftdlova presso 
ti. Cornelio - G, Zanotti - Bernardi e Durer Bachottl. iM81 

' ^ y <̂. 

n 

i fS^nfL 

. • - DIRETTORE I V I . ^ X ' O l c ' i - a o c » 
Anuo.38'' noma, S. Mai^ia In Vìa, 50 

U n anno L. 30 n Sei mesi I J . 1 6 n i Tro mesi L . 9 
. » . -^ _ . . j . H ^ S ù-f w ^kJ-i^h f-KA^^ 

J \ 

*»l!Xrt^^^rT-T¥i-BKc::fr-ra»^^ K^sT!irW-Erffv;~j-j" i r wr ' f f -TV*:^^ ? f f^^ 

Nella K. Fara) acia Mantovani inVenezìa 
giji nota per la sna rinomata e secolare 

T I N T U R A ACQ,UOSA DI A S S E N Z I ' O 
C. TOLOTTI e\C. preparano le 

Gelatine Medicinali titolari di Acido àrsenioso 
Premiato allo IHaposizionì universale dì Vienna-o Parigi 

etl a quello rogioiiaU di Trovilo e Venezia, ... - -
QuostG GGlatìne sono utilissime per curare lo malattie della pelle, 

affezioni nervosey fehhiH lìfìriodiche e nevralgie inteì^mitlenti. 
Si u^ap,oinoltrQ.pon^buonissimo successo neilJ^e;umafiswi, pelle lenti! 

malattie deWutero nella scrofola, sifltids; còtiié Hc'osHUuentì'p^sr chi ha ' 
predisposizione alla tisi di primo grado od in quasi tutte le c>'0>i/c7;c m - ' 
ferniità, . ; . ^ -d 

,. Quo.s(a forma di preparazione dell'acido arsenioso^ tutto affatto nuova, 
è da proferirsi a qualuiique altra, perchè olire la perfetta dosatura del 
rimedio, lo rende di próntissima azione sciogliendosi tosto nello stoìtiaéò, i 
0 facile a prondersi anche dallo persone delicate ed avverso talvolta ai' 
rimodii. , . I 

Ogni gelatina che contiene 50 dòsi di acido arsenioso costa solo L. * Ì . 
perciò questa utitlssima cura riesce più di o<^\\\ altra economica- ,.. j 

Nella stessa Farmacia molti altri rimedli, i più usati nella in\atica 
medica, vengono confezionati sotto^ forma di gelatine; e comprovano fe; 
loro utilità Q comodità, cortilicati di medici illustri. 
Vendita in PADÒVA'presso lo farmacie PIACERI MAURO & 0. e OORNE--

LIO LUIGI. I Ì - -\ . . 8-514, 

U ntvlUo ò tr.i i g ornali lihaali piogres îslìj in gran formico, più ani co o più 
diffuso. Non infeudalo cicaamenle ad alcun gruppo politico, Il BUO ideale è lo sviluppo 
delia Ibera nella Siildóiza dello istituzioni e Tarmonia della politica con là pubbiiea 
moralità, 

11 ikiric^o ha of;ni giorno uno o più arfic li di fondo sulle «iUfstinni più impor­
tanti di politica ìnleruìL ed estera, di amministrazione, di economia, di puhhlìca islru-
aione,, di linanze, eco* — Tratta anipiatiiento tutti gli argomenti di oraioe speciale e 
genmle. -. > 

n l»liritfi« è il giornale più prontfimente e largamente informato della penffiola-
Tuffi gli aUr. giornah e tuUi i corn,«pond<uli attìn};;ona alla sua fonte. 
f 11 I>irft«« continuerà a pubbiicî re le convprsazkni ecienlificlie (JeirilIuHlre T. 
niiUitfeeusrarn. Kwh purè conversazioni ngronondcho del chiàr. prfìf. P, t l a r t l l l , e 
riviste scientilìclifijjell^rarje, t̂eatrali, dovute ad fgrégi scrittori. 

Pnbb'iî lier^ corrispondènte dai principali centri d'Kuropn, spedite da persone iìi-
formalitìshiie, e telegrammi particolari per fgni importante avvenimtnto. i 

Col 1 Gennaio iVsi cnmincér& la pubbliCtizfbné dell'inteiresstìntifl̂ imo Romanzo 
L A G A M I Ì ^ N E K A di F . D E BOISOOBEY 

r. A-

1? 

Distillépia dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
V E R I T i B L E I I O U E U R 

- \ 

' ^ s ^gtiuibjitoj tonfcoj digestivo dt apcriente ' 
I L M I G L I O R E D I T U T T I I R O S O L I 

I y^ j ^ 

Li-cvclòe cn tni 
aìK lìÉNftniCTlNE 

t.r 

X 

• . ; ) 

: Esigerft.sempre, raU; 
basso d'ogni bottiglia, l'e-
lichelta quadr:Ua colt'ap-
posila firma del Direttore 

:, Generale- , r ^< 

+ -̂ ^ 

Il vero LiquorG Bcuéi lSct ine ai trova:ia.;PA.roVA; 
presso le persone seguenti che hannOjPiriwato l ' im|»e- ' 
e u o ili n o » vcuil.cro voruiui specie dì contraffazione' : 

Signoii Lorenzo della Baratta negoziante, o G. B. Pezziol confettiere. . 
La DISTILLERIA DELL'ATÌBAZIA DI FKCAMP;fabhrica inoltro .< * 
l i ' a l c o o l a i RIouta eJ| 'A^4iiia <li rdc^UH^e «Ivi B e u e d i t U n i 

prodotti squisiti e del tutto, igienici. , . , t-^^s 

i 

, M U ASSOCIATI PDR V INTIERO KMQ 1881 
Storia deir Italia antica ai A T T O Y A N N U O C I 

EdiHènó 1874"— i grossi volumi — formato 4 grande — oltre 31S0 pagine — caria fi­
nissima - con più di 820 incisioni nel testo] tavole illuslrale e caria geografica, ccc, 

;, ^U"P9la.SlM.E[SDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA LIRE 4 9 ; la sua edizione è 
pressoché esaurita. . 

^M Col prezzo relVitivo d'abbnnrtnenfo mand&re altre Lire 8 per spesa di posta o 
ferroviii, aRVanc^iicne, niccoinarda^jonc, imballaggio (Totale L, 38). 

GLI ADiìONATl DELI'SF.MHSTRH i88i ricoveranno cane premio per egual tempo 
U F n i t r u l l p del la . Uoiuci i lo i i i aggiungendo n n a l i r a al prezzo del loro abbo­
namento rifìthle U 17) BR © f 

«LI ABBONAirOKL 1-IRIMESTRE 1881 avranno diritte per tale tempo esaì pure 
al Ft tAirul la d e l l a B o m e n i t a Aggiungendo u n a H r » al prezzo di loro associa­
zione [Totale L. 10). . bb 6 t' 

NIì. C U AAsuclat l | i€i- Uzito r h n u o tSSI^ i quali desiderano, oltre il pre-
mio^della Storia deir llaUa Antica» avere anche 11 FtiiiffiilFA d o t t a l > u m e u I c o . 
dovranno spedire altre l i r e », perciò in totale L/-40. 

.^^ Tulli gli abbonali, indislinlomente, quahinriue sia la loro scadfnza, possono, 
.-.m^dìimle invio di 5.. 4 domandane rabbonameolo d'un anno al B o l l e t t i n o d r l l e 
F luauHP^ F e r r o v i e , e l u d u s l r l r , il quale costa per 1 n^n 'àbbanali al Dirìllo 

, L; 10. Quésto giornale ò i l p ù ricco di notizie ìn simili materie; sì pubblica uria voltft 
a seltimHna in 16 pagine, &rmato gritnde, 
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, Rmlgersi vnmnAmm'K airAmminislrazione del BJritto 
Via S. Maria in Via, N. tlO. 
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AI SIGNÓRI 

muA, 
6-567 
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DIÉGN^ÌTÓRI, 
• 

\ * -

t 'ahtica ra1>1»rléii Ai'T^apfs «la dJàegno di/L. e 0. HAÀBT-> 

! 

I 
del pubblico al qiiale iuteroysa avero un articolo adatto allo esigenze doì 
lavori. ;. 1 . : i> , 

^ I suoi Tiapif) Po l l | ; ru ia i vennero ultimamente dietro iniziativa della* 
tì Casa, esaniiuati scruiiolosanionto e confrontati con quelli di altre fabbri-g 
• elle da persone còm'petenti che né constatarono la superiotìtà per ciòS 

:,',|chG riguarda consisicnza^oniÒgeneità delia grafite e regolare gradua-% 
ì % zio'^e 4ei divev&t numeri. s 

I , La ditta AN'QÈLO LÒIÌENZONI di Padova; che ti'ene deposito dei Z<a-'| 
é pi» l i . o e . l l a r i l t iu i i t l i , è incaricata di sottoporre camiiioni ai si^, 
I gaori. piseguatori che volessero convincersi dt̂ 'Ua realtà del suesposto. 

.i Guardarsi dalle falsificazioni che vanno estendendosi su vasta scala 
) contro le quali la fabbrica procede a termini dì legge. '«" 

*!% 
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L U I G I •CAV..:M-0'I^O!S' 
j . ; - : . P R E Z Z O CENT. 

R , Osaervaaorio Astronomict) 

m-. 

• ^ DI PADOVA 

18 Dicembre 1880' 
f-'^ A mezzodVvero di Padova 
^^mpo w . di'Padova ore U m. 57 s*< 5 
T«mpo ?n. di Boma or^ lì m. 69 §. 32 

r OSSERVAZIONI MBTaOROLOOlOHB 
hsegìtile alt'altexsa di mJ-VI ' dal ?uolo 
ì'di tn. 30,7 dal Imllo mèdio dèi mare 
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1^9^ detvapore 

acqueo:'"• •''i' 
Umidità relativa 
tiirez. del vento 
Vel. tftil oraria 

del ventQ. ' 

Plato del deìà 

Dalle9 ani. delìlalle9 mt. del 18 
Temperatura massima —• f 8,4 

minima -^ f 6,2 
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81.50 

2.21 -

6,66 
83 
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nuvol. 
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f -

7,14 
V-93 
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attToK 

18 dicembre 
Pezzi da 20 cont- F . 
Genove 'Contanti. , 
Banconòte àustria-

che contanti . , 
AJzionî  Banca Vene­

ta fine corrente .'335* 
• Azioni Societi\ Ve­

neta per Impr. e 
Cost. Pubb. Une e / 

Lotti turchi per cont-
Rendita It. per cont.* 

'̂* » •i> flnecorr. 
Credito Mobil. Ital-

flne corrente , .'844,— 
Banca Naz, id. . . 2180. 

440,— 
4 3 , -
90-50 
90.00 
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BULLETTÌKO GOMMERGIALE 

r.lli. 

' - àSSiììSk OiJ>irFA DAL OlkLO 
^^'hmu 9 1. iHs 9 p . a e l l e m. 1,4 
" ^ 0 9 p.dfll i7 &11@ 9 E. del 18 m. 07, 

- H • • f Ti 

VENEZIA, 17 i f f i | l % i ^ : go*. d a l . 
gennaio i W - i s B : -
1' Ittgllo 1880. 90.T0 90.85 
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ifr«î l̂̂  Wt • •, a ^ i i - j 

Vìè'i'^uk^H^ 

% P^tea , Tip. Sacchetto.Jlie^ 
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